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A
ttualità, coraggio, speran-
za. Sono le tre parole chia-
ve emerse ieri all’Istituto 
“De Liguori” di Sant’Agata 
de’ Goti durante l’incontro 
dedicato a Giancarlo Siani 

promosso dalla Cgil di Beneven-
to. Un momento intenso, rivolto 
agli studenti delle classi quinte, 
aperto dalla proiezione del docu-
film “Quaranta anni senza Gian-
carlo  Siani”  di  Filippo  Soldi  e  
scritto da Pietro Perone. A segui-
re, il dibattito: un viaggio alla sco-
perta  di  un  «ragazzo  normale  
che aveva il sogno di fare il gior-
nalista», come ha ricordato il fra-
tello Paolo, impegnato da quat-
tro decenni a tenere viva la sua 
storia. Luciano Valle, segretario 
generale della Cgil Benevento, ha 
richiamato  un  punto  decisivo:  
«Giancarlo  era  un  giornalista  
precario, senza tutele e protezio-
ne, ma ha anteposto alla sua stes-
sa vita l’amore per la verità». Ot-
tavio  Lucarelli,  presidente  
dell’Ordine dei giornalisti della 
Campania, ha evidenziato come 
i  suoi  articoli  siano  ancora  di  
straordinaria attualità e come «il 
suo messaggio riguardi tutti noi, 
non solo i giornalisti, perché rap-
presenta un messaggio di legali-
tà». Siani fu ucciso dalla camorra 
il 23 settembre 1985, a soli 26 an-
ni, in una «esecuzione spietata», 
ha ricordato Perone, «dal sapore 
di un regolamento di conti ma in 
realtà non c’era nulla da regola-

re». Giancarlo era un «giornali-
sta scomodo» perché metteva in 
fila i fatti, verificava le fonti e de-
nunciava gli intrecci tra camor-
ra, imprenditoria e politica: quel-
la  differenza  tra  «giornali-
sta–giornalista»  e  «giornalista  
impiegato» evocata anche in For-
tapàsc. È qui che entrano in gio-
co coraggio,  passione e  amore 
per la verità: la missione di chi, 
seguendo l’esempio di Siani, con-
tinua a leggere la società, consu-
mare suole, scrivere appunti e fa-
re domande. «Fare il giornalista 
oggi - ha spiegato Perone - vuol 
dire affrontare le terre nemiche 
che ci circondano: non solo ca-
morra ma anche il copia e incol-
la, la mancata verifica dei fatti, il 
mancato approfondimento». La 
storia di Giancarlo è anche storia 
di silenzi, depistaggi e paura: sen-
timento umano che lui stesso ha 
provato, pur scegliendo di fare il 
giornalista «non per avere il po-

sto  fisso  ma  perché  nella  sua  
grande spinta ideale credeva di 
poter cambiare la società». Un fi-
lo nascosto lega la sua vicenda a 
Sant’Agata de’ Goti: l’omicidio di 
Angelo  Biscardi,  vicesindaco  e  
assessore all’urbanistica, ucciso 
il 3 ottobre dello stesso anno per 
essersi opposto alla camorra in-
teressata ai fondi post sisma. Af-
fari che anche Siani aveva inda-
gato  come  corrispondente  da  
Torre  Annunziata.  Due  storie  
unite dalla solitudine che li rese 
«obiettivi facili». «Ai giovani dico 
sempre: studiate - ha ricordato 
Paolo Siani - perché studiare vi fa 
capire i fenomeni, vi porta ad en-
trare nelle cose e non vi lascia 
raggirare  rendendovi  cittadini  
competenti». La storia di Gian-
carlo non è quella di un eroe, ma 
di un modello che invita i giovani 
a un atto di coraggio: essere pro-
tagonisti del proprio futuro, fare 
bene il proprio lavoro, rispettare 
le regole. Parlare ai ragazzi signi-
fica coniugare speranza e impe-
gno. A questo viaggio potremmo 
ora aggiungere due verbi: capire 
e scegliere, da coniugare insieme 
alla parola “resistente”, per inse-
gnare alle nuove generazioni a 
non arrendersi. Nicola Ricci, se-
gretario generale Cgil Campania, 
ha richiamato gli scritti di Siani 
sul lavoro - parlava già allora di 
«cassa integrale» e «pre salario» 
- mentre la dirigente scolastica 
Maria Rosaria Icolaro ha ricor-
dato il valore del suo messaggio 
per un territorio di periferia. 
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La riflessione

Nel segno di Siani
«coraggio e verità»
la lezione ai giovani
`All’istituto De Liguori l’incontro sulla storia del cronista
ricordato dal fratello Paolo: «Studiate per capire la realtà»

Sannio e nuove colture
arrivano i frutti esotici
come bamboo e feijoa

Giustino Catalano

«N on ci sono più le stagioni di una volta», 
questa frase detta e ridetta ha finito per 
esser vera. Già da anni il cambiamento 
climatico, forse meno rapido 

dell’ultimo decennio si era palesato e con esso 
erano comparse produzioni lontane dalla 
nostra cultura e abitudini alimentari come il 
kiwi, frutto originario delle foreste della Cina e 
successivamente della Nuova Zelanda. Con esso 
a scopo meramente ornamentale il frutto della 
passione. Ma da qualche anno, il clima molto 
più mite e temperato e gli inverni meno rigidi, 
hanno consentito ai più coraggiosi di 
introdurre nuove coltivazioni. Così se in Sicilia 
si coltivano ormai avocado, mango e papaya, 
nel Sannio, e più segnatamente in Valle Caudina 
a Sant’Agata de’ Goti sono comparsi, con scopi 
differenti bamboo e feijoa. La feijoa è un frutto 
tropicale dal verde brillante che potrebbe 
essere scambiato per una noce ancora rivestita 
dal suo mallo. Originaria dell’America latina ha 
polpa candida che unisce i profumi di ananas 
con quelli della fragola. È ricca di vitamina C, 
B6, iodio, fibre e tanti antiossidanti naturali. 
Con soli 70 kcal per 100 grammi risulta peraltro 
ideale per diete leggere favorendone anche lo 
sviluppo commerciale con i nuovi trend 
alimentari. Inoltre favorisce il benessere grazie 
ai flavonoidi e alla fibra solubile. Si assapora 
fresca, in macedonia, oppure cotta in dolci e 
confetture. Ma c’è una simpatica signora a 
Molinara, forte di una sua abilità nel far gelati 
con tutto che ne ha fatto un gelato 
particolarmente apprezzato. In cosmetica suoi 
estratti vengono adoperati per creme emollienti 
ed elasticizzanti molto efficaci. La Valle 
Caudina è indubbiamente oggi vivaio di 
innovazione ortofrutticola campana. Qui la 
feijoa ha trovato una seconda casa, tra colline e 
antiche vigne. Il terreno argilloso favorisce 
radicazione, accrescimento sano e raccolti 
abbondanti. Sant'Agata de' Goti si distingue 
come centro dedicato a questo frutto esotico. La 
maturazione avviene tra ottobre e dicembre, 
offrendo frutti dolci e aromatici. La variante 
locale regala frutti succosi e super-aromatici, 
adatti alla cucina creativa. Si raccoglie a terra o 
in pianta, con cura manuale per preservare 
qualità. La produzione, ancora di nicchia, 
arricchisce il patrimonio botanico regionale. 
Sant’Agata de’ Goti, peraltro, è anche pioniera 
ed antesignana nell’introduzione del bamboo in 
Campania. Il bamboo cresce rapido e si adatta a 
vari tipi di terreno, puro e argilloso. Viene 
impiegato nell’edilizia, design di giardini, 
arredo urbano e artigianato locale e la sua fibra 
diventa tessuto naturale, resistente e 
sostenibile. La coltivazione inoltre limita 
l’erosione dei suoli, rendendoli più stabili e 
fertili. Questi frutti e piante esotiche si 
candidano quindi oggi all’ampliamento della 
gamma dei prodotti tipici campani 
rappresentando già oggi valore aggiunto per 
biodiversità e reddito locale. 
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Le coltivazioni
Weekend di debutti
nei teatri cittadini
classici e nuove scene

Lella Preziosi 

F ine settimana all’insegna degli 
appuntamenti teatrali a Benevento. Si 
comincerà venerdì con la stagione 
“Obiettivo T” al Mulino Pacifico, in via 

Appio Claudio, che vedrà alle 20.30 in scena “La 
vacca” di Elvira Buonocore per la regia di 
Gennaro Maresca. Sul palco Vito Amato, Anna 
De Stefano e Gennaro Maresca daranno vita a 
una storia in cui, per eccesso di realtà, la fiaba 
esplode inevitabile. Costruita su una serie di 
tentativi, “La vacca” racconta il desiderio e la 
sua fragile, radicale esistenza fuori dalle logiche 
del benessere e del potere. Una storia d’amore e 
di animali i cui corpi, stando al mondo, sono 
pronti al saccheggio. La produzione 
Battito-Esperimenti-Attimi-Testi ha al suo 
attivo numerosi premi, tra cui quello della 
giuria tecnica e popolare di Tuttoteatro.com 
«Dante Cappelletti» XIII edizione. Continua 
anche la stagione di teatro Eidos a San Giorgio 
del Sannio con la commedia “London pub”. 
Sabato alle 20.30, in via dei Sanniti, sarà la volta 
dell’atto unico di Domenico Pinelli, Ciro 
Pauciullo e Francesco Rivieccio, che mettono in 
scena un vero e proprio esercizio di stile. Per 
tutto lo spettacolo uno dei protagonisti, mai 
soddisfatto delle sue idee, deciderà di cambiare 
continuamente il genere del suo romanzo, 
toccando stili diversi: dal non sense al romanzo 
rosa, dal thriller allo psicologico. I due attori in 
scena modificheranno completamente il loro 
registro aderendo al genere trattato in quel 
momento. La Compagnia del Croco firma una 
commedia brillante ambientata in un 
appartamento in affitto con un giovane 
informatico e un aspirante scrittore. Per info e 
prenotazioni: 3491687216.
Domenica prende il via la sezione teatro di 
“Intersezioni – Intelligenze Emotive”, la 
rassegna culturale ideata dall'Associazione 
Culturale Tecla sotto la direzione artistica di 
Piergiulio Simone, che propone una selezione 
di spettacoli in cui si intrecciano drammaturgia 
contemporanea, memoria storica e riflessione 
sociale. Alle 21, presso il Teatro De La Salle di 
Palazzo De Simone a Benevento, sarà in scena 
“L'uomo dal fiore in bocca” di Luigi Pirandello, 
con la regia di Adriano Fiorillo, interpretato da 
Adriano Fiorillo e Giulia Piscitelli, una 
produzione Teatro Oberon di Napoli. Sul palco, 
due uomini chiacchierano di argomenti 
apparentemente futili in un caffè di una piccola 
stazione di provincia, a tarda notte. L’aver perso 
il treno per un ritardo di un minuto - tra 
compere da ultimare per le mogli in 
villeggiatura e l’arte di confezionare i pacchetti 
da parte dei commessi - diventa l’occasione per 
far emergere il dramma di una terribile 
malattia che colpisce uno dei protagonisti. I 
biglietti sono disponibili presso All Net Service 
in via Lungo Calore Manfredi di Svevia, presso 
la biglietteria del teatro un’ora prima dello 
spettacolo, oppure online su i-ticket.it. Tutte le 
info su assotecla.it.
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Gli spettacoli

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Il maestro  Sala  1 17.00-19.30-22.00 e 6,50

Dracula: l’amore perduto  VM 14 Sala  2 22.00 e 6,50

L’illusione perfetta - Now You See Me: Now You Don’t  Sala  2 

17.00-19.30-22.00 e 6,50

The Running Man  Sala  3 16.30-19.30-22.00 e 6,50

Dracula: l’amore perduto  VM 14 Sala  4 22.00 e 6,50

Predator - Badlands  Sala  4 18.00-20.00 e 6,50

Anemone  Sala  5 22.15 e 6,50

Fuori la verità  Sala  5 16.30-19.00 e 6,50

La vita va così  Sala  6 18.00-22.15 e 6,50

Qui staremo benissimo  Sala  6 20.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Il maestro  Sala  1 17.00-19.15-21.30 e 6,50

La vita va così  Sala  2 17.15 e 6,50

Io sono Rosa Ricci  Sala  2 19.30-21.10-22.50 e 6,50

The Running Man  Sala  3 17.00-19.30-22.00 e 6,50

Una famiglia sottosopra  Sala  4 17.30 e 6,50

Dracula: l’amore perduto  VM 14 Sala  4 19.20-21.40 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

Fuori la verità  Sala  6 18.45 e 6,50

Predator - Badlands  Sala  6 20.50-22.50 e 6,50

Sala riservata  Sala  7 

Heidi - Una nuova avventura  Sala  8 17.00 e 6,50

L’illusione perfetta - Now You See Me: Now You Don’t  

  Sala  8 18.40-20.45-22.50 e 6,50

Quei bravi ragazzi  Sala  9 18.30-21.15 e 6,50

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Il maestro  Sala  1 16.30-19.00-21.30

L’illusione perfetta - Now... Sala  2 17.00-19.00-21.00

Heidi - Una nuova avventura  Sala  3 16.30

I colori del tempo  Sala  3 18.30-21.00

Fuori la verità  Sala  4 21.00

Una famiglia sottosopra  Sala  4 17.00-19.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Heidi - Una nuova avventura  Sala  1 17.45 e 6,50

Predator - Badlands  Sala  1 19.30-21.30 e 6,50

Il maestro  Sala  2 18.30-21.00 e 6,50

Cinque secondi  Sala  3 17.30-19.30-21.30 e 6,50

Mercogliano

Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Il maestro  Sala  1 19.15-22.00 e 6,00

Dracula: l’amore perduto  VM 14 Sala  2 18.40-21.30 e 6,00

Cinque secondi  Sala  3 17.00 e 6,00

The Running Man  Sala  4 18.45-21.45 e 6,00

Anna  Sala  5 17.00 e 6,00

Due famiglie, un funerale  Sala  5 19.30 e 6,00

Fuori la verità  Sala  5 21.40 e 6,00

La vita va così  Sala  6 17.10 e 6,00

Una famiglia sottosopra  Sala  6 19.50 e 6,00

The ugly Stepsister  VM 14 Sala  6 22.00 e 6,00

L’illusione perfetta - Now... Sala  7 17.00-19.30-22.00 e 6,00

Heidi - Una nuova avventura  Sala  8 17.30 e 6,00

Predator - Badlands  Sala  8 19.30-22.00 e 6,00

Il maestro  Sala  9 17.45-20.30 e 6,00

Full Metal Alchemist - Brotherhood 15° anniversario 
  Sala  10 By 35 Mm 18.15 e 15,00

Quei bravi ragazzi  Sala  10 By 35 Mm 21.15 e 15,00

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Una famiglia sottosopra  Sala  1 17.00 e 7,00

L’illusione perfetta - Now... Sala  1 18.45-21.00 e 7,00

Il maestro  Sala  2 18.00-20.30 e 7,00

The Running Man  Sala  3 18.20-20.45 e 7,00

Elvira Notari. Oltre il silenzio  Sala  4 17.00 e 7,00

Cinque secondi  Sala  4 18.30 e 7,00

Io sono Rosa Ricci  Sala  4 20.30 e 7,00

Heidi - Una nuova avventura  Sala  5 17.00 e 7,00

Una famiglia sottosopra  Sala  5 18.30 e 7,00

La vita va così  Sala  5 20.15 e 7,00

Anna  Sala  6 17.00-19.00 e 7,00

Dracula: l’amore perduto  VM 14 Sala  6 21.00 e 7,00


